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Il presente lavoro vuole essere
un approfondimento sulla torre di Pisogne con uno speciale
collegamento alla storia della torre del Duomo Vecchio di Brescia,
raccontata nella pubblicazione 
La torre scomparsa della Rotonda di Brescia.

Si mira a mettere in evidenza che la genesi delle due torri ha
dei tratti in comune, anche se appartengono a secoli differenti.
Sono torri del vescovo, fortezze per proteggere un tesoro, vere
casseforti blindate dell'epoca. Inoltre, la costruzione di una
torre nel mondo medievale ha uno specifico significato simbolico
che si vuole sottolineare. 

Augurandoti una buona lettura, ti invito a leggere il primo
capitolo. 
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Pisogne,
  importante centro a cavallo tra il Lago di Iseo e la Valcamonica,
  è
  sempre stato caposaldo guelfo del vescovo di Brescia. Posto nella
  turbolenta area del Sebino luogo di numerosi potentati e di
  guerre
  tra Brescia e



  
Bergamo, Pisogne compare
nelle fonti soprattutto
  dal
  XIII secolo.



  

    
Del
periodo precedente si conosce poco, probabilmente per lacune
archivistiche. Pisogne fu senz’altro interessata dagli scontri per
il possesso del castello di Volpino avvenuti nel corso del XII
secolo. Il complesso fortificato di Volpino era strutturato ben
oltre
il semplice castello rurale e quindi venne sempre considerato
fondamentale per il controllo dell’intera area. Fu poi distrutto
nel 1198.
  



  

    
Nel
1199 Pisogne è direttamente interessata perchè distrutta dai
bergamaschi. (1) 


  

    
Pisogne
subì un’altra ondata di devastazioni tra il 1287 ed il 1291, ad
opera delle famiglie ghibelline dei Federici e dei Celeri, scese
dalla Valcamonica. (2)
Le tendenze all’autonomia della valle erano state riaccese dal
vescovo Guala, già nel 1238, poichè consegnò i castelli di
Pisogne, Cividate, Cemmo e Edolo a Federico II che assediava
Brescia. (3) Anche i bresciani stessi si ribellarono contro Guala
per questa
decisione ed il vescovo fu bandito dalla città e dalla diocesi. (4)



 





  

    
[image: ]

  

Figura
1 Torre del Vescovo di Pisogne, Piazza del Mercato, fine XIII
secolo
  







  

    
[image: ]

  

Figura
2 Cristo Pantocratore (particolare), San Giuseppe, XVI
secolo
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